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Prot. n. 10244 del 24.11.2022 

           

 AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA 

FINALIZZATA AL CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI RILEVATORE PER 

L’INDAGINE ISTAT “USO DEL TEMPO (TUS) ANNI 2022 – 2023”. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

Vista la Circolare Istat n. 1571929 del 22.09.2022 relativa all’indagine “Uso del Tempo (TUS) 

Comuni non autorappresentativi (NAR) anni 2022- 2023”, con la quale si individuano requisiti, 

modalità, tempi di reclutamento e di formazione per i rilevatori dell’indagine statistica, nonché i 

relativi compiti; 

 

Considerato che il Comune di Pisciotta intende reclutare i rilevatori con le procedure di cui al 

presente avviso pubblico di selezione, approvato con determinazione n. 153 del 23.11.2022 del 

Responsabile del Settore Amministrativo Demografico; 

 

 

RENDE NOTO 

 

Che è indetta una selezione per titoli per la formazione di una graduatoria da cui attingere per il 

conferimento dell’incarico di n. 1 rilevatore nella forma disciplinata dal presente avviso per 

l’indagine Istat Tus “Uso del tempo” anni 2022/2023 che si svolgerà da novembre 2022 a dicembre 

2023. 

 

1. SELEZIONE DEI RILEVATORI 

Sono ammessi alla selezione i candidati in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

1. Avere un’età non inferiore a 18 anni 

2. Possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di scuola media superiore o titolo di 

studio equiparato 

3. Disponibilità agli spostamenti, con mezzi propri, in qualsiasi zona del territorio comunale per 

raggiungere le unità di rilevazione 

4. Avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea oppure 

cittadinanza di uno Stato extra U.E. con regolare permesso di soggiorno in corso di validità 

5. Godimento dei diritti civili e politici 

6. Non aver subito condanne penali e non avere procedimenti penali in corso 

7. Ottima conoscenza parlata e scritta della lingua italiana 

8. Saper usare i più diffusi strumenti informatici (PC, Tablet) e possedere adeguate conoscenze 

informatiche (internet, posta elettronica) 

 

Costituisce requisito preferenziale possedere esperienza in materia di rilevazioni statistiche, e in 

particolare di effettuazione di interviste. 



 

 

 

N.B. I titoli scolastici sopra riportati sono riferiti ad istituti scolastici dello Stato Italiano; sono 

ammessi anche titoli di studio rilasciati da altri istituti, purché equivalenti: su richiesta della 

commissione, tale equivalenza dovrà essere certificata, nei modi previsti dalla legge, da un 

Provveditorato agli Studi della Repubblica Italiana. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione delle domande. L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti per 

l’ammissione alla selezione, comporta, in qualunque momento, la decadenza dall’incarico. 

Al fine di assicurare adeguati livelli di qualità nella fase di raccolta dati non saranno selezionati quei 

rilevatori rispetto ai quali siano state già riscontrate irregolarità nell'esecuzione delle interviste 

assegnate in precedenti indagini dall’Istat. 

 

 

2. COMPITI DEI RILEVATORI  
I Rilevatori effettueranno la rilevazione presso le famiglie che saranno loro assegnate dal 

Responsabile dell’Indagine secondo il calendario indicato dall’ISTAT con i seguenti compiti: 

- partecipare agli incontri formativi, completare tutti i moduli formativi e i test di valutazione 

intermedi predisposti da Istat e accessibili tramite apposita piattaforma web e superare il test finale 

con una votazione uguale o maggiore di 7; 

- gestire quotidianamente, mediante uso del Sistema di Gestione delle Indagini (SGI), il diario 

relativo al campione di famiglie loro assegnate; 

- effettuare le operazioni di rilevazione dell’indagine relativa all’uso del tempo per le famiglie 

campione; 

- effettuare le interviste alle famiglie loro assegnate attraverso intervista faccia a faccia presso 

l’abitazione della famiglia; 

- segnalare al Responsabile dell’UCC eventuali violazioni dell’obbligo di risposta ai fini dell’avvio 

della procedura sanzionatoria di cui all’art. 11 del D.Lgs. 6 settembre 1989, n. 322 e successive 

modificazioni; 

- registrare le informazioni in SGI entro due giorni dal contatto; 

- svolgere ogni altro compito loro affidato dal Responsabile dell’UCC o dal coordinatore e inerente 

alle rilevazioni. 

 

I compiti di cui sopra potranno essere ampliati e integrati da disposizioni specifiche emanate 

dall'ISTAT, nonché sulla base delle esigenze organizzative individuate dal responsabile della 

rilevazione. 

Il rilevatore svolgerà i compiti nell’ambito del territorio comunale mediante l’utilizzo di mezzi 

propri. Nell’espletamento dell’incarico ricevuto sarà fatto divieto al rilevatore di svolgere, nei 

confronti delle famiglie da censire, attività diverse da quelle proprie dell’indagine e di raccogliere 

informazioni non contenute nei questionari di rilevazione. 

Il rilevatore è vincolato dal segreto statistico, ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs 6 settembre 1989 n. 322, 

ed è soggetto, in quanto incaricato di un pubblico servizio, al divieto di cui all’art. 326 del codice 

penale. I rilevatori saranno tenuti, altresì, al rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 

personali. 

Il rilevatore si deve attenere a quanto stabilito e previsto nelle istruzioni che saranno fornite 

dall’Istat. 

Il rilevatore le cui inadempienze pregiudichino il buon andamento dell’indagine potrà essere 

sollevato dall’incarico ad insindacabile giudizio del Responsabile UCC e sostituito dai successivi 

rilevatori disponibili in graduatoria. 

Le prestazioni del rilevatore saranno coperte da un’assicurazione stipulata dall’Istat contro gli 

infortuni dai quali derivi la morte o un’invalidità permanente. 

 



 

 

3. NATURA DEL CONTRATTO E COMPENSI 

Le operazioni relative all’Uso del Tempo (TUS) dovranno essere espletate dai rilevatori, 

indicativamente l’indagine avrà inizio a novembre 2022 e si concluderà a dicembre 2023, salvo 

diverse e successive disposizioni da parte dell’Istat. 

In particolare il Comune di Pisciotta svolgerà l’indagine esclusivamente per quattro mensilità, 

corrispondenti al secondo mese di ciascun trimestre di rilevazione – dicembre 2022, marzo 2023, 

giungo 2023 e settembre 2023 – per un totale di 40 famiglie da intervistare, suddivise nelle 4 

mensilità. 

E’ comunque richiesta la partecipazione obbligatoria alla formazione in aula virtuale, erogata in due 

sessioni di circa tre ore e mezza. 

L’attività dei rilevatori statistici si configura come incarico di lavoro autonomo di tipo occasionale 

ai     sensi dell’art. 2222 del Codice Civile e non ha alcun vincolo di subordinazione. Il conferimento 

dell'incarico non comporta in nessun modo la costituzione di un rapporto di pubblico impiego. 

A ciascun rilevatore sarà corrisposto un compenso al lordo degli oneri fiscali e contributivi, 

commisurato al numero delle interviste che risulteranno complete e valutate positivamente 

dall'ISTAT, secondo i parametri previsti dalla vigente normativa in materia. 

L'importo da corrispondere sarà onnicomprensivo di qualsiasi eventuale spesa sostenuta dai 

rilevatori per lo svolgimento della loro attività di rilevazione sul territorio e non ci potranno 

essere richieste di rimborso. 

Il compenso sarà liquidato al termine del periodo di indagine, a seguito dei controlli previsti da 

parte dell’ISTAT e, comunque, ad erogazione delle somme da parte dell'ISTAT che è l'istituto 

titolare delle indagini. 

L'importo sarà assoggettato alle trattenute dovute in base alle leggi vigenti. 

La mancata esecuzione dell’incarico non darà diritto ad alcun compenso, come anche 

l'interruzione dello stesso se non per gravi e comprovati motivi, nel qual caso saranno remunerate 

solo le rilevazioni effettuate regolarmente e correttamente. 

I compensi unitari stabiliti dall'Istat, per l’indagine “Uso del Tempo”, sono i seguenti: 

- per l’attività di formazione: contributo pari a € 20,00 per il rilevatore che abbia completato il 

percorso formativo. Il compenso sarà corrisposto solo se il percorso formativo risulterà 

completato e certificato dal test finale di apprendimento con votazione pari o superiore di 7, e se 

risulterà effettuata almeno una intervista valida. 

- Per quanto riguarda l’attività di intervista, l’Istat corrisponderà un contributo che sarà calcolato 

nella misura di: 

 Euro 44,40 per ciascuna famiglia con intervista completa. L’intervista è considerata 

completa se risulteranno regolarmente spediti all’Istat i modelli di rilevazione 

ISTAT/IMF-13/A.22-23 e gli eventuali ISTAT/IMF-13/Abis.22-23, il diario 

autocompilato da ciascun componente della famiglia ISTAT/IMF-13/B.22-23 e/o 

ISTAT/IMF-13/C.22-23. Condizione vincolate è la presenza sul questionario e sui diari 

delle etichette con il codice identificativo della famiglia e dell’individuo chiamato a 

rispondere. La presenza dell’etichetta permette la ricostruzione della composizione del 

nucleo familiare oggetto dell’intervista; 

 Euro 5,00 per ciascuna famiglia assegnata e intervistata, solo nel caso in cui il rilevatore 

abbia partecipato alle attività di formazione previste per la rilevazione; 

 Euro 7,00 per ciascuna famiglia se risulta correttamente effettuata nei modelli 

ISTAT/IMF-13/A.22-23 e ISTAT/IMF-13/Abis.22-23 la codifica delle professioni, ove 

richiesta, per i vari componenti della famiglia (è vincolante che il Responsabile provveda 



 

 

alla verifica dell’effettuazione di tale attività da parte del rilevatore). 

In caso di intervista interrotta non sarà corrisposto alcun compenso. 

Un’intervista si intende interrotta nel caso in cui nel Mod. ISTAT/IMF-13/A.22-23 non risulti 

compilata o compilata solo in parte la Scheda generale, il questionario familiare e le schede 

individuali una per ciascun componente della famiglia e se i diari per autocompilazione Modd. 

ISTAT/IMF-13/B.22-23 o ISTAT/IMF- 13/C.22-23 non risultino completi e/o non risultino 

compilati accuratamente il frontespizio e lo spazio “RISERVATO AL RILEVATORE”. In questo 

caso non sarà erogato alcun contributo. 

Per quanto riguarda l’attività di monitoraggio, l’Istat corrisponderà un contributo pari a: 

- Euro 5,00 per ogni famiglia assegnata e con intervista completa e/o per ogni famiglia 

assegnata ma non intervistata per la quale sia stata effettuata la registrazione sul sistema in 

SGI delle informazioni contenute nella scheda di monitoraggio complete di esito definitivo. 

Tale importo sarà corrisposto esclusivamente se sarà riscontrata la registrazione sul sistema 

SGI. Il contributo sarà corrisposto al Comune solo nel caso in cui il rilevatore non abbia 

inserito/registrato autonomamente tramite SGI, le informazioni dell’esito definitivo; 

- Euro 20,00 per ogni rilevatore, responsabile che abbia completato la formazione; 

- Euro 5,00 per ogni famiglia assegnata e intervistata, solo nel caso in cui il rilevatore abbia 

partecipato alle attività di formazione previste per la rilevazione. 

L’Istat si riserva di eseguire controlli di qualità sui dati rilevati anche ricontattando 

telefonicamente le famiglie campione, allo scopo di valutare il grado di affidabilità del lavoro 

svolto. Se dai controlli dovesse risultare che le interviste non sono state effettuate secondo le 

indicazioni fornite dall’Istat o che il materiale trasmesso è inutilizzabile per irregolarità nella 

compilazione dei modelli e nella codifica delle professioni non verrà corrisposto il contributo 

riferito all’attività di intervista e a quella di monitoraggio. 

Il rilevatore al conferimento dell’incarico sarà tenuto preliminarmente alla sottoscrizione di un 

atto di accettazione e di un disciplinare delle attività connesse, si impegnerà ad effettuare per 

intero la quota di indagine a lui affidata secondo le istruzioni impartite e parteciperà a tutte le 

riunioni indette dagli Uffici competenti inerenti alle attività di formazione e aggiornamento. 

 

4. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER TITOLI 

Per la formazione dell’albo e dell’elenco suppletivo si procederà, tra coloro che sono in possesso 

dei  requisiti previsti al punto 1, alla valutazione dei titoli posseduti sulla base del punteggio dei 

titoli di studio e degli eventuali altri titoli, secondo i criteri sotto riportati. 

A parità di condizioni i candidati verranno elencati in graduatoria in ordine crescente di età, così 

come previsto dall’art. 3, comma 7, della Legge n. 127/97, come modificato dall’art. 2, comma 9, 

della Legge n. 191/98. 

Il punteggio (massimo 45 punti) sarà attribuito attraverso la somma delle valutazioni dei seguenti 

titoli: 

a) Diploma di Scuola Secondaria di Secondo Grado (massimo 11 punti): 

□ valutazione da 36/60 a 39/60 e da 60/100 a 65/100 = punti 7 

□ valutazione da 40/60 a 45/60 e da 66/100 a 75/100 = punti 8 

□ valutazione da 46/60 a 54/60 e da 76/100 a 90/100 = punti 10 

□ valutazione da 55/60 a 60/60 e da 91/100 a 100/100 = punti 11; 

b) Titoli di studio universitari (massimo punti 12): 

□ Laurea Specialistica (LS), Laurea Magistrale (LM), Diploma di Laurea (DL – vecchio 



 

 

ordinamento) in discipline statistiche, economiche, giuridiche o sociali = punti 10 

□ Laurea Triennale (L) o Diploma Universitario in discipline statistiche, economiche, giuridiche o 

sociali Economiche  = punti 8 

□ Laurea Specialistica (LS), Laurea Magistrale (LM), Diploma di Laurea (DL – vecchio 

ordinamento) in discipline non statistiche, economiche, giuridiche o sociali = punti 5 

□ Laurea Triennale (L) o Diploma Universitario in discipline non statistiche, economiche, 

giuridiche o sociali Economiche  = punti 4 

□ Master universitario, specializzazione post laurea, Dottorato in ricerca = punti 2 (aggiuntivi) 

In caso di possesso di più lauree, anche se di tipologia differente, ne verrà valutata solo una, quella 

a cui viene attribuito il punteggio maggiore; 

c) Incarichi di rilevazioni statistiche eseguite per conto dell’ISTAT (massimo punti 15): 

□ precedenti esperienze lavorative in occasione di altri censimenti e/o incarichi di rilevazione 

statistica eseguiti per conto di ISTAT = punti 5 per ogni esperienza sino ad un massimo di 15 punti 

□ precedenti esperienze lavorative in occasione di altri censimenti e/o incarichi di rilevazione 

statistica eseguiti non per conto di ISTAT = punti 3 per ogni esperienza sino ad un massimo di 9 

punti 

d)    □ punti 4 per coloro che sono iscritti nell’Anagrafe della Popolazione Residente del Comune di 

Pisciotta; 

e)      □  punti 3 per coloro che sono disoccupati o inoccupati. 

In caso di possesso di più lauree, anche se di tipologia differente, ne sarà valutata solo una, quella a 

cui viene attribuito il punteggio maggiore. 

La graduatoria sarà approvata con apposita determinazione e pubblicata per 15 giorni consecutivi 

nell’Albo Pretorio on-line del Comune di Pisciotta. 

Nel rispetto della graduatoria, in caso di sostituzione di un Rilevatore già nominato, il responsabile 

dell’Area Amministrativa avrà facoltà di attingere alla stessa seguendo l’ordine di individuazione. 

 

5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITÀ 

Le domande di ammissione redatte in carta semplice su apposito modulo allegato al presente avviso 

(Allegato B) e firmate dagli interessati, con allegata copia non autenticata di un documento di 

riconoscimento valido, dovranno essere presentate: 

- via pec all’indirizzo: comune.pisciotta@pec.it 

- via mail all’indirizzo: protocollo@comune.pisciotta.sa.it 

- personalmente all’Ufficio protocollo del Comune di Pisciotta, via Roma 39 

entro e non oltre il 1 dicembre 2022. Il termine è perentorio e non sono ammesse eccezioni. 

Nell’oggetto della pec o della mail ovvero sulla busta chiusa dovrà essere riportata la seguente 

dicitura “DOMANDA PER SELEZIONE RILEVATORI”. 

Gli aspiranti rilevatori non sono tenuti ad allegare alcuna documentazione relativa ai requisiti di 

ammissione e di altri titoli posseduti, i quali si intendono autocertificati nella domanda di 

ammissione con firma in calce alla stessa. 

L’Amministrazione si riserva in ogni momento la facoltà di procedere alla verifica delle 

dichiarazioni presentate dai candidati. 

 

 

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. del 28.12.2000 n. 445qualora da 

controlli emerga la non veridicità della dichiarazione resa dal concorrente, ai sensi dell’art. 75 dello 

stesso D.P.R. 445/2000, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguiti al 

provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

L’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni  

dipendenti da inesatte indicazioni del domicilio o del recapito da parte del candidato oppure da 

mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di domicilio o del recapito indicato nella 

mailto:comune.pisciotta@pec.it
mailto:protocollo@comune.pisciotta.sa.it


 

 

domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 

caso fortuito o forza maggiore. 

 

6. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati contenuti nella domanda e nei documenti consegnati per l’incarico saranno trattati nel 

rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali secondo quanto disposto 

dal D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali), Regolamento UE n. 

2016/679 e dal codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati personali a 

scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell'ambito del sistema statistico nazionale 

(SISTAN). I rilevatori sono inoltre soggetti, in quanto incaricati di un pubblico servizio, al divieto 

di cui all'articolo 326 del codice. Il candidato, sottoscrivendo la domanda, esprime il proprio 

consenso al trattamento dei dati personali che saranno trattati in conformità al D.Lgs. n. 

196/2003, al Regolamento Europeo sulla Privacy 2016/679, GDPR - General Data Protection 

Regulation ed all’informativa ai sensi degli artt. 13-14 del GDPR 2016/679. 

 

 


